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Sembra impossibile ma è così. Anche quest’anno gli abbandoni vergognosi che ci sono stati 

durante l’estate appena passata sono stati come sempre tanti, troppi … ma purtroppo ci sia-

mo accorti che c’è stata anche una novità. 

I mici, sia adulti sia piccoli, non erano semplici gatti ‘rifiutati’ e traditi, no, gli esseri umani 

sono riusciti a dimostrare quanto il loro animo possa veramente essere ignobile. Le povere 

creature pelose che abbiamo trovato nel fossato a Piramide erano tutte affette da malattie 

neurologiche … addirittura hanno ‘buttato via’ un gattino di 40 giorni perché cieco. Ed erano 

palesemente gatti di casa. Esistono parole per definire questi individui che per liberarsi di un 

problema e di un fastidio a casa se ne fregano di un essere che fino a quel momento hanno 

fatto finta (perché questo è) di amare? Qualsiasi sostantivo e aggettivo risulterebbe inade-

guato. Se si facesse l’identikit di questo cat killer – che andrebbe segnalato a tutti i gattari-

poliziotti – risulterebbe: sesso maschile o femminile senza distinzioni purtroppo; benestante 

ma egoista; testa vuota e sorriso ebete e smagliante; cultura assente tanto meno quella eco-

ambientale; indifferente e a digiuno di qualsiasi pensiero di benessere universale, la sua divi-

sa è fatta di abiti firmati e immacolati, è saccente… per non parlare del suo elettrocardio-

gramma piatto! Si potrebbe continuare così ed arrivare a veri e propri insulti. I nostri fan 

sanno di che tipo stiamo parlando! 

Ma siccome ci stiamo avvicinando all’inverno, periodo in cui siamo più indotti a pensare che 

l’uomo è cattivo ma può ravvedersi, speriamo molto che la sensibilità e l’amore di alcune per-

sone (noi e i nostri amici) possa superare la pochezza di tutte le altre. E quindi con la speran-

za che il numero di persone che si prendono cura dei mici, adottandoli e sostenendoli, sia 

sempre in aumento, attendiamo con fiducia il 5 e 6 novembre SuperCat Show e poi il 10 e 11 

dicembre il mercatino natalizio di Piramide – il nostro abituale appuntamento - date in cui po-

tremo riappacificarci col genere umano nel veder dimostrate veramente la bontà e il cuore 

che alberga nei veri gattofili e che può essere esempio trascinante per tutti. 

E chissà che qualche cat killer possa ravvedersi, ci piacerebbe tanto!  

Matilde Talli 

Un estate di abbandoni 
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Salute e Benessere 

FILARIOSI CARDIOPOLMONARE FELINA  

La filariosi cardiopolmonare è una infestazione parassitaria elmintica presente in tutti i 

continenti.  

In Italia è presente in particolare nella Pianura Padana e nelle aree caratterizzate da tem-

perature elevate e relativa umidità, nel Lazio non è endemica ed è presente a macchia di 

leopardo in vari punti della regione dove si trovano alte concentrazioni di zanzare. 

Agente vettore di questa malattia è la zanzara, del genere Anopheles e del genere Culici-

nae, questi insetti ematofagi dopo aver ingerito il sangue di un soggetto malato sviluppano 

nel loro apparato digerente dopo qualche giorno, la forma infettante del parassita ,da que-

sto momento l’insetto può trasmettere la malattia pungendo un altro cane o gatto. Una volta 

penetrato nel nuovo ospite la forma infestante del parassita raggiunge nell’arco di alcuni 

mesi il cuore localizzandosi nelle cavità cardiache e nelle arterie polmonari. Fino a pochi anni 

fa il cane era considerato il soggetto principale in cui si poteva sviluppare la filariosi cardio-

polmonare, ultimamente si è accertato che anche il gatto può contrarre in forma clinica la 

malattia. I gatti colpiti dalla filariosi cardiopolmonare possono avere quadri diagnostici di-

versi con sintomi polmonari come tosse e difficoltà respiratorie, oppure gastroenterici co-

me vomito e inappetenza o segni sistemici aspecifici come dimagrimento. 

Alcuni soggetti infestati possono mantenersi completamente asintomatici per tutta la dura-

ta dell’infestazione stessa o manifestare sintomatologie di carattere subclinico. Tutti que-

sti sintomi sono sovrapponibili a molte altre sindromi e per questo non di facile diagnosi.  

Gli esami di laboratorio come emocromo, profilo biochimico e esame delle urine spesso met-
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tono in evidenza segni di una malattia cronica. Per la diagnosi definitiva ci si avvale di un test 

specifico condotto sul sangue; questa ricerca dovrebbe essere fatta soprattutto nelle zone 

endemiche tutte le volte che sintomi clinici facciano sospettare la malattia.  

Per evitare che i nostri amici gatti si possano ammalare c’è la possibilità di effettuare una 

buona profilassi somministrando periodicamente nei mesi estivi un farmaco antielmintico fi-

laricida che non permette alle larve infestanti di diventare adulte. Attuare sistematicamente 

nelle zone endemiche la profilassi preserva lo sviluppo della filariosi cardiopolmonari.  

Per finire vorrei sottolineare che nei discorsi tra proprietari di animali si confonde questa 

malattia portata da una zanzara con un’altra malattia sempre trasmessa da un insetto emato-

fago che è la leishmaniosi, in questo caso il gatto è molto resistente all’agente infettante 

mentre il cane è altamente ricettivo. 

 

Dott Francesco Bucchia 
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Ebbene mentre in Svizzera infuria l’intolleranza, con leggi che prevedono la liceità di “dare 

la caccia a cani e gatti” di strada, c’è un posto singolare in Liguria dove i gatti sono i prota-

gonisti dei carruggi che si snodano nel paese. Sono amati e fanno parte integrante della vita 

del luogo. Manca qualcosa se loro non compaiono, e quando fanno capolino si muovono con an-

damento sinuoso e lento. E’ proprio impossibile pensare case e strade senza di loro, che si 

leccano, corrono, giocano e ti guardano sempre molto interessati. I loro occhioni ti seguono 

e sanno benissimo riconoscere il tuo atteggiamento: da te si aspettano carezze ma soprat-

tutto la pappa e una parola affettuosa. 

Il paese sembra diviso in ‘zone feline’. Ogni carruggio ha i suoi micioni e una o più persone 

che si occupano di loro. Così si scopre che – anche se nessuno ha ufficialmente un gatto pro-

prio – quasi tutti si occupano di tre quattro … fino a otto adorabili creature che scelgono di 

prendere posto nei dintorni di una casa.  

Ci sono molti bianco e nero, gatte e mici neri….vari tigrati con il manto che va dal grigio al 

marrone rossiccio, raro il gatto bianco e rosso. Splendida una gattona bianca e grigia dal pe-

lo lungo e dalla coda a piumetto. 

Il rapporto che c’è fra esseri umani e felini è di rispetto, di affetto ma anche di totale li-

bertà. 

Purtroppo anche qui c’è il malnato atteggiamento di ‘estranei’ di passaggio che vengono ad 

Gatti, Liguria e ….  

A cura di Marzia G. Pacella 
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abbandonare gatte incinta o micetti. Ma la rete di solidarietà pro-mici resiste e allora anche 

chi non era stato toccato dalla bellezza di avere un felino nei paraggi di casa si rassegna fe-

lice e gioisce della sua presenza. 

 

Sono tutti benvoluti … non hanno nomi in genere, ma vengono chiamati con affetto… e ogni 

felino sa quando ci si rivolge a lui. Magari sbagliamo noi ad assurgerci il diritto di attribuirgli 

un nome, che non è quasi mai quello giusto, e ci piace credere di avere un certo diritto 

sull’essere che più ama la libertà, che vuole fare sempre come dice lui, ma che più ama essere 

amato e vezzeggiato. 

 

Alla prossima …. Con interviste con le gattare e con storie affascinanti e tenere. 

 

Marzia Pacella 
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In ricordo di Patrizia 

Lo scorso 27 settembre, dopo una tragica malattia, è venuta a mancare prematuramente la 

nostra amica Patrizia Alimenti. 

Patrizia era una donna dolce, bella fuori e dentro, amante della vita e di tutte le gioie sem-

plici e immense che essa può offrire; Patrizia aveva un grande cuore pieno di amore per tut-

te le creature viventi e specialmente gli animali, tutti, anzi soprattutto quelli bisognosi. Lei 

era una ragazza del tipo che raccoglie la formica e la mette sul vaso piuttosto che schiac-

ciarla… Tra tutte le creature, Patrizia amava particolarmente i gatti ed aveva infatti accolto 

in casa e nel cuore Birba e Gastone amandoli con tutta se stessa, come anche i randagini che 

popolavano il giardino della casa al mare ed ai quali prestava, col marito Antonio, amorevoli 

cure. Mai stanca di occuparsi dei suoi amici pelosi, Patrizia magari, come tutte noi donne, po-

teva lamentarsi delle fatiche delle incombenze domestiche da affrontare dopo il lavoro, ma 

mai di tutto quanto riguardava la cura dei gatti, padroni incontrastati della casa e dei cuori 

di tutta la famiglia. Per questo suo amore per i felini, noi amici abbiamo scelto di ricordarla 

inviando una piccola donazione ai “Gatti della Piramide” che poi è anche il quartiere della fa-

miglia. 

Patrizia, siamo certi, sarà felicissima di sapere che in suo nome, invece di recidere poveri 

fiori, abbiamo fatto del bene aiutando la missione di Matilde e tutti i meravigliosi volontari 

che sono con lei. 

Speriamo davvero che questa piccola iniziativa sia d’aiuto e soprattutto che possa essere di 

spunto per tanti altri amici dei gatti come noi e come la cara, dolcissima Patrizia. 
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Dedicato a tutti coloro che hanno una “spagnola” come compagna di vita. La gatta, perché 

solo femmina può essere, il cui mantello è rosso, nero e bianco è uno dei protagonisti di 

Gatti – Una storia d’amore dell’israeliana Shifra Horn. Che si chiamino Neko-chan ( che in 

giapponese significa gatto), la gatta giapponese altezzosa e maliarda che adora solo i gatti 

di strada e snobba quelli blasonati di razza, oppure Zizi la fascinosa felina dal mantello nero 

oppure ancora Sheeshee l’himalaiano con lo sguardo tenerissimo dal color cielo e le sue due 

figlie Levana e Sehora l’unica cosa che conta è che offrono amore e fortuna all’essere uma-

no che li ha presi con sé. 

Con il libro della Horn vi imbatterete anche in tante curiosità, troverete tanti atteggiamen-

ti felini che riconoscerete ma anche scoprirete quanto i gatti amano le lavatrici, cosa succe-

de a un micio padrone di casa che si trova invaso il territorio e così via. La scoperta più cu-

riosa: il verso del gatto descritto nella letteratura giapponese è nin-nin o nya-nya e non 

miao miao come in quella nostra.  

E qual è l’atteggiamento dei giapponesi verso i gatti? In numerosi negozi in Giappone - ban-

che drogherie fruttivendoli – “ci sono gatti di ceramica o in cartapesta, sul loro corpo bian-

co sono dipinte macchie di color arancione e nero e sul ventre troneggia il simbolo dello yen. 

Tutti, grandi e piccoli, sono seduti sul sedere con alzata la zampa destra in segno di saluto. 

Questo maneki-neko, il gatto che porta fortuna, ha il compito di provvedere all’entrata nel 

negozio di quanti più clienti possibili. Nessun negoziante dubita della capacità del maneki-

neko di arrecare la desiderata prosperità”. 

Il piccolo libro verde degli animali domestici  

di Francesca Sassoli (Morellini editore) 

250 consigli bio per i nostri animali domestici che, contribuendo anche al miglioramento del-

la nostra stessa vita, riscoprono grazie a noi i benefici dei rimedi naturali. Cani e gatti, ma 

anche conigli e criceti sono diventati parte integrante della vita di famiglie, manager e pen-

Curiosità Feline 
 A cura di Marzia G. Pacella 
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sionati e spesso purtroppo vengono trasmessi anche a loro i nostri stili di vita: troppi farma-

ci, poco moto, fretta e stress. 

Invece in questo manuale troverete tanti consigli pratici, economici e salutari per un’esi-

stenza più in armonia con la natura e con le loro ancestrali inclinazioni. Per esempio scoprire-

te che si può curare la sinusite del gatto con estratto di echinacea, lavare l’orecchio del ca-

ne che soffre di otite con calendula e sale marino integrale, usare aceto o bicarbonato per 

un bagno a secco o aggiungere ogni tanto un guscio d’uovo tritato nella pappa. 

Animalia a cura di Ivano Dionigi (BUR) 

Il rapporto fra esseri umani e animali è visto nelle diverse prospettive, storica culturale, re-

ligiosa, scientifica e politica. Sei studiosi rispondono a una serie di domande, guidandoci fra 

il Vecchio e il Nuovo Testamento, e trovando in Sofocle e Aristofane, Virgilio e Ovidio, Lu-

crezio e Seneca alcune risposte. Cosa differenzia gli esseri umani dagli animali a tal punto da 

farci sentire superiori? Gli animali hanno un'anima? Qual è il loro ruolo nella creazione?  

Curiosità pet-flash 

Quanto fa bene accudire un pet! 

E’ uscito un nuovo studio statunitense pubblicato dal Journal of personalità and social psy-

chology . I nostri amici pet sono uno vero toccasana per tutti perché rendono le persone più 

sane, serene e appagate. 

E viene ribadito … tenetelo bene a mente quando dovete difendervi da maligne accuse ….che 

non è vero che la convivenza con un gatto o un cane nasconda e compensi la mancanza di ami-

cizia. Anzi chi ha un animale è tendenzialmente estroverso, attivo e meno solo.  

Quindi amate e adottate i mici di strada per dare anche a loro la possibilità di offrirvi il loro 

affetto! 

 

Al cinema col pet 

A Ovada, un piccolo e ridente paese del Piemonte, al cinema si può andare con il proprio pet. 

E’ proprio vero. Il godimento di vedere un bel film con il proprio micio sulle gambe che fa fru

-fru-ron-ron lo si può avere anche in pubblico e gustando le ultime novità cinematografiche. 

Nel cinema sono stati creati posti espressamente dedicati ai gatti e quelli predisposti per i 

cani e i loro padroni. Certo fra loro c’è qualche sedia o fila di distanza! 

Finora sembra che non ci siano state litigate, alzate di voce … nessun sguardo in cagnesco, 

ma anzi un’alta tolleranza delle diversità. 

Certo il consiglio è di non portare i nostri pet a vedere un documentario sugli uccelli perché 

potrebbe esserci qualche risveglio dell’istinto felino!!! 
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Il sole di un caldo ottobre vede Mumu e Lallo, infaticabili gatti trend setter, salutare a ma-

lincuore l’estate. Fine della caccia al geco, dell’inseguimento alla farfalla, della pennichella 

all’ombra dell’erba gatta, tornati animali da divano, i due felini amanti delle novità, si volgono 

al web, in cerca di conforto. Terminata l’opportunità di integrare con spuntini naturali la 

pappa quotidiana, ecco che Internet offre curiosità mangerecce per sopraffini palati felini.  

Le case produttrici di pet food, consapevoli delle abitudini alimentari del gatto, grande 

snobbatore di cibo, propongono una varietà e quantità di sapori pressoché infinita. Certo il 

gatto ama cambiare, e uno dei suoi divertimenti preferiti consiste nel voltare la coda, sde-

gnato, alla ciotola colma di costosissima scatoletta gusto “tonno, caviale beluga e scoiattolo”. 

Se questa tipologia non è ancora in commercio, altri, non meno raffinati abbinamenti, sono 

invece facilmente reperibili. Sul sito www.ciotolaexpress.it, ad esempio, è possibile trovare 

assortimenti di sapori meno consueti per il gatto che, stanco del banale pollo e del solito 

manzo, pretende, miagolando e mettendo su il cipiglio «posso digiunare per giorni», qualcosa 

di più. 

Almo presenta l’inconsueta unione “pollo e zucca” (1.04 €), Schesir il più prevedibile ma non 

meno raffinato “tonnetto e spigola” (1.05 €) e, per chi desidera una sferzata di vitalità feli-

na, “tonno e ginseng” (1.09 €). Per veri gourmet consigliamo “oca alle erbe aromatizzate” di 

Sheba (0.81 €) e, della marca Applaws, il “petto di pollo e struzzo” (1.13 €). Poiché la stessa 

casa presenta anche il gusto “filetto di tonno e abramide” (1.13 €), Mumu, gatto curioso, ra-

pidissimo consulta Google e comunica ad un Lallo assai perplesso che l’abramide è commesti-

bile, essendo un pesce d’acqua dolce simile alla carpa. 

I consigli di Mumu & Lallo 

Gatti trend-setter  
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Ma alla lunga anche il cibo industriale più prelibato stanca, perché non chiedere all’umano-

che-apre-le-scatolette, un manicaretto fatto in casa?  

Il sito http://www.gattiandco.com/forum/lalimentazione-del-gatto/111-ricette-casalinghe-

per-il-gatto.html illustra piatti sfiziosi, come i filetti di sgombro in torta di riso, o come 

“Miciosa mimosa” a base di merluzzo e uovo. Su http://www.gattoamico.it/tuttigliarticoli/

altri/ricette.htm troverete veloci ricettine, come “Delizia al fegato”, arricchite da un breve 

passaggio al forno: il tocco dello chef. Nell’ipotesi improbabile per cui il vostro gatto festeg-

gi halloween, c’è poi, su http://www.tuttozampe.com/biscotti-halloween-gatti/12299/ la ri-

cetta per biscotti in tema, da modellare forse a forma di pipistrello. 

Ma se davvero volete far felice il felino del vostro cuore, acquistate «101 ricette da prepa-

rare al tuo gatto almeno una volta nella vita» di Laura Rangoni (Edizioni Newton Compton 

2010, pp. 189, 9,90 €). Solo a scorrere l’elenco delle ricette, (stufatino di anitra e prosciutto 

di Praga, vitello in salsa alla francese, soufflé di riso e alette di pollo, bocconcini di coniglio 

alla crema di tonno), anche voi, golosi umani, vi leccherete inesistenti baffi. 

 

By Mumu e Lallo 
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Cross Cat 

Avventure linguistiche di Lillo e Calimero 
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1. Certificato che accerta la purezza della razza del gatto 

5. Arto usato per la deambulazione, la corsa o il salto dei felini 

8. Intervento chirurgico con asportazione ovaie e utero 

9. Amminoacido importantissimo nella dieta del gatto 

11. Apertura nella parte inferiore di una porta 

13. Mantello formato da peli bianchi e di un altro colore 

16. Parassiti esterni delle dimensioni di qualche millimetro 

18. Caratteristico suono emesso dai gatti 

20. Pelo evidente che cresce tra la narice e il labbro superiore 

21. Parassita esterno delle dimensioni di qualche millimetro 

22. Infiammazioni della cute causate da diversi fattori 

23. Intervento chirurgico con asportazione dei testicoli 

24. Virus della leucemia felina 

25. Zona che il gatto considera di sua proprietà e delimita con il proprio odore 

 

 

 

 
 

1. Parassita privo di ali 

2. Animali felini domestici 

3. Animale felino domestico 

4. Il gatto a pelo semilungo proveniente dalla Persia 

6. Verso caratteristico del gatto 

7. Infiammazione della cute causata da diversi fattori 

10. Organo tattile dei felini, si comportano come antenne e aiutano a riconosce-

re gli oggetti anche nell'oscurità 

12. Parassiti cutanei frequenti nel gatto 

14. Graduale passaggio del cucciolo da una dieta lattea sino a quella a base di 

cibi solidi 

15. Colorazione del mantello dovuta a un gene legato al sesso femminile 

17. Rifugio che ospita i gatti randagi 

18. Virus dell'immunodeficienza felina 

19. Tipico gatto proveniente dalla Siria 

 

Orizzontali 

Verticali 
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Vi aspettiamo … al mercatino di Natale 

dei Gatti della Piramide  ... 
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 Catzine è un Magazine bimestrale curato dai volontari dell’Arca,  

che si prendono cura della colonia felina di Piramide Cestia a Roma. 

Visita il sito: www.igattidellapiramide.it 
Per contattare la redazione scrivi a: catzine@igattidellapiramide.it 

 

La colonia felina “I gatti della piramide” si trova a Roma. 

Siamo esattamente confinanti con la Piramide di Caio Cestio, facilmente riconoscibile da 

piazzale Ostiense. Costeggiando dalla piazza il fianco della piramide, in direzione Viale 

del Campo Boario, troverete subito una cancellata che  

permette di accedere ad una scalinata.  

Noi siamo lì ! 

Ricordiamo che gli orari per visitare la colonia sono:  

dalle ore 14,00 alle 16,00 tutti i giorni (domenica e festivi compresi) 

Contatti: Tel./Fax 06.5756085 - info@igattidellapiramide.it 

Come raggiungerci: 

Con la Metropolitana, fermata Piramide (Linea B).  

Ci troviamo sul lato opposto della piazza. 

Con le linee bus (ATAC) n° 23, 30, 75, 95, 118, 175, 715, 716, 719 


